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SETTEMBRE 2007

Lunedi’ 3 settembre 2007

Ladri di tempo

Leon Battista Alberti sosteneva che la ricchezza piu' autentica dell'uomo e' il tempo : nulla piu' del tempo appartiene veramente
all'essere umano. Leon Battista Alberti era ovviamente estraneo alla rampante filosofia "il tempo e’ denaro" che macina il tempo
trasformandolo in utile finanziario. Il tempo e' una ricchezza astratta e fugace il cui corretto impiego comporta I'arricchimento
interiore del suo proprietario. Nell'impossibilita’ di smentire un parere cosi' saggio ed autorevole, ne consegue che chiunque
provochi una perdita di tempo a danno di un'altra persona commetta un furto vero e proprio. In poche parole, €' un ladro. Come da
consuetudine, I'Italia e' uno dei paesi dove questo crimine viene perpetrato con maggiore frequenza e disinvoltura : burocrazia e
trasporti sono i principali imputati nell'immaginario maxi-processo contro lo spreco di tempo altrui. Mi permetto a tale proposito di
citare un fatto che mi ha coinvolto direttamente nelle ultime settimane. Ultimamente sono stato cliente di Trenitalia sulla tratta
Roma - Torino con servizio Eurostar. Nei quattro viaggi di ritorno effettuati nell'arco di due mesi ho accumulato i seguenti ritardi
(espressi in minuti) :

10 + 85+ 20 + 55 =170

Un totale quindi di 170 minuti della mia esistenza bruciati nella sala di attesa della stazione di Bologna mentre negli schermi installati
sulle banchine si succedevano le immagini pubblicitarie di un gruppo di tre idioti che, grazie ad un monumentale televisore LCD, si
esaltavano per una partita di golf. Mi sono informato per un eventuale rimborso e mi e' stato spiegato che non si tratta di un
rimborso bensi' di un bonus per ottenere uno sconto sull'acquisto di ulteriori biglietti di Trenitalia. Insomma, Trenitalia risarcisce il
furto di tempo, il bene piu' prezioso dell'uomo, con la prospettiva di un altro furto di tempo.

Martedi’ 4 settembre 2007

Ladri e basta

Nove euri per poco piu' di un chilometro in taxi. E' capitato l'altro ieri nella ridente cittadina di Montegrotto, nota per i bagni
termali e per i ladri legalizzati che, aggirandosi su automobili bianche con la scritta "taxi" sul tetto, estorcono denaro agli ignari
turisti. Le guide di Lonely Planet mettono in guardia i turisti dai tassisti disonesti di Praga : se non fosse per la fotografia del Ponte
Carlo in copertina, si potrebbe pensare che si tratti della guida turistica di Montegrotto Terme anziche' quella della capitale ceca. I
tassisti (e' bene ricordarlo perche' la memoria degli italiani e' labile) sono quei personaggi che, nel timore di perdere i privilegi di cui
sono titolari, hanno frignato contro le liberalizzazioni e imposto ad un governo pauroso e privo di colonna vertebrale la modifica
della legge. I tassisti hanno pagato fior di quattrini la propria licenza ? A nove euri al chilometro (dei quali quanti saranno denunciati
al fisco ?) bastano pochi mesi per ammortizzare I'investimento di licenza e vettura. In un simile scenario i tassisti dovrebbero essere
preoccupati, piu' che dalle legge sulle liberalizzazioni, dalla reintroduzione della legge del taglione : se ai ladri verranno tagliate le
mani, difficilmente potranno ancora guidare un taxi.
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La richiesta di spiegazioni avanzata dall'Unione Europea circa gli sgravi fiscali di cui gode la Chiesa cattolica non e' piaciuta ai
monarchi vaticani. Quest'oggi il cardinale Tarcisio Bertone ha dichiarato a Famiglia Cristiana che la richiesta di chiarezza della UE
altro non e' che un'ennesima strategia volta a smantellare la credibilita' delle istituzioni ecclesiastiche. I lettori di UglykidBLOG
probabilmente ricorderanno come la Chiesa ultimamente abbia modellato le proprie pubbliche relazioni sullo stile vittimisco
complottista ideato dalla Casa delle Liberta' ("La Chiesa delle liberta', pubblicato il 4 aprile 2007). Anche in questo caso l'ispirazione
e' evidente : la paura di pagare le tasse, /eit-motif da sempre caro alla CDL, fa starnazzare le oche vaticane in direzione di oscuri
complotti europei. La preoccupazione del Vaticano del resto e' piu' che comprensibile : il parlamento europeo potrebbe essere molto
meno comprensivo di quello italiano circa i favori fiscali di cui gode la Chiesa. Inoltre il piagnisteo CDL-style potrebbe non funzionare
su scala europea : le genti d'oltralpe non sono infatti sensibili ai diktat della Chiesa quanto I'italico popolo del Family Day. In assenza
di soluzioni migliori, la Chiesa puo' aderire allo sciopero fiscale proposto da Umberto "dead man walking" Bossi oppure Joseph
Ratzinger puo' redarre il documento "Crimen taxationis" mediante il quale insabbiare i reati di evasione fiscale.

Mercoledi’ 5 settembre 2007

Giustizia elettorale

Nel corso di un'intervista rilasciata al quotidiano Repubblica, il ministro dell'interno Giuliano Amato ha spiegato come la lotta alla
microcriminalita’ sia prioritaria e, a chi fa notare che forse la lotta alla criminalita' organizzata meriterebbe la precedenza,
risponde : "E' ridicolo far notare che la 'ndrangheta é piu pericolosa dei lavavetri, a meno che non si pensi di avere davanti dei
minorati psichici". Nel dubbio (e considerando che in parlamento siedono personaggi come Roberto Calderoli) e' sempre bene
sottolineare I'ovvio, tanto piu' che, come faceva notare Sherlock Holmes che di crimine se ne intendeva, il mondo e' pieno di cose
ovvie che nessuno si cura di osservare. Mafia, camorra e 'ndrangheta continuano a gestire i loro imperi economici nel silenzio (e
talvolta con la collaborazione) del governo, Amato vuol forse dimostrare il contrario ? Se, come ha dichiarato lo stesso Amato
nell'intervista in questione, arrestare i responsabili della strage di Duisburg e' un passo importante nella lotta alla 'ndrangheta, temo
che il ministro stia sottovalutando ingenuamente il problema. Varare una legge (I'indulto) che permetta a Callisto Tanzi di rischiare
appena sei mesi di carcere per un crack finanziario di 14 miliardi di euro non €' il modo giusto di combattere la criminalita’ fiscale
e finanziaria. Ad ogni modo l'aspetto inquietante dell'intera vicenda non e' tanto l'insieme delle dichiarazioni di Amato (le cui
parole, in quanto uomo politico, sono da leggersi con la dovuta cautela e diffidenza) quanto la vasta approvazione popolare che
questa ventata di zero tolerance ha sollevato. L'italiano medio e' in grado di condannare unicamente il criminale che puo' identificare
e che, soprattutto, lo danneggia direttamente : ad esempio il lavavetri che lo importuna all'incrocio o la prostituta che gli ricorda
che i sordidi istinti sessuali risparmiano nessuno, nhemmeno i pii uomini del Family Day. Criminali come Callisto Tanzi invece
delinquono a livelli talmente elevati da non venire captati dal radar morale dell'italiano medio. La conclusione di questo
ragionamento e' decisamente ovvia : una legge contro la microcriminalita' porta piu' consensi (e quindi piu' voti) di una legge contro
la criminalita' organizzata. Giuliano Amato ne e' ben consapevole e sottolinea con propagandistica convinzione la priorita' che il
governo assegna alla lotta contro la microcriminalita'. Del resto, se fosse veramente convinto delle dichiarazioni rilasciate a
Repubblica, allora ci troveremmo davvero di fronte a dei minorati psichici.
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“Gomorra” di Roberto Saviano

Preso atto che a Giuliano Amato la lotta alla criminalita' organizzata non interessa, parliamo di qualcuno che invece ha avuto il
coraggio di sfidare la camorra e spiegarne le dinamiche in un libro di ampio successo : Roberto Saviano. Gia' dalle prime pagine di
"Gomorra" affiora un dato che difficilmente si e' sentito nei telegiornali o nei rotocalchi di informazione televisiva : la camorra non e'
cio' che comunemente si pensa. La camorra (definita in realta' "sistema" dai suoi affiliati) non €' (o quantomeno non si limita ad
essere) la guerra fra i clan del napoletano. La camorra €' un complesso sistema economico con ramificazioni in tutto il mondo i
cui capitali, derivati da traffici illeciti e poi reinvestiti in imprese legali, raggiungono proporzioni immense. Un appartenente al
sistema non crede di essere un criminale, ritiene piuttosto di essere un imprenditore (esattamente come Silvio Berlusconi, guarda
caso) che e' riuscito a sconfiggere, con mezzi di qualsiasi genere, la concorrenza. La camorra e' quindi anche una sorta di spietato
imprinting culturale la cui morale e' "vincere ad ogni costo o perdere tutto". Dei tanti episodi citati in "Gomorra" desidero
ricordarne uno che credo riassuma in maniera molto efficace I'ambiguo rapporto di attrazione/repulsione che lega i napoletani al
"sistema" : il funerale di una ragazza di quattordici anni uccisa da una pallottola vagante durante un agguato camorristico. Per
quanto la chiesa durante le esequie fosse pervasa da rabbia e disperazione, la morte della ragazza rappresentava per tutte le sue
coetanee il primo contatto con la camorra, una sorta di iniziazione che segnava il sospirato passaggio all'eta’' adulta. Del resto la
ragazza uccisa, cosi' come le sue coetanee ancora vive, avrebbe forse sposato un camorrista entrando cosi' a far parte di un sistema
che invece la ha uccisa. In conclusione Saviano ha avuto il merito di tratteggiare un ritratto della camorra completo e
particolareggiato : un libro che tutti dovrebbero leggere onde acquisire quella consapevolezza senza la quale la camorra non potra'
mai essere sconfitta. Chissa', forse anche Giuliano Amato lo ha letto e, in assenza di quel coraggio che invece Roberto Saviano ha
saputo dimostrare, ha ritenuto piu' conveniente purgare il Bel Paese da lavavetri e prostitute.

Intervista di Enzo Biagi a Roberto Saviano (Rai 3, 22/4/2007)

Parte 1 : http://www.youtube.com/watch?v=20klcVguwpE
Parte 2 : http://www.youtube.com/watch?v=fi23t27dktk

Giovedi’ 6 settembre 2007

Pillole amare (Luciano Pavarotti, George W. Bush)

Tutto il mondo sentira' la mancanza del grande tenore Luciano Pavarotti. Tutti tranne il fisco italiano.

Alcuni giorni fa George W. Bush ha dichiarato che e' possibile ridurre il numero di soldati americani impiegati in Iraq. In anticipo
rispetto alla risoluzione che rendera' operative le parole dal presidente degli USA, i mujaheddin iracheni hanno intrapreso gia'
alcuni anni fa un efficace piano di riduzione delle truppe americane in Iraq.
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Venerdi’ 7 settembre 2007

Opera della settimana (35)

Rembrandt Harmenszoon Van Rijn - "Bue squartato" - 1657
Olio su tela, 67x94 cm
Musee du Louvre, Paris, France

Domenica 9 settembre 2007

La chimica della morte

2 e

La morte €' I'agente chimico di trasformazione piu' potente che esista in natura : non appena essa interviene sull'individuo subito il
giudizio che si aveva della sventurata vittima della fatale ossido-riduzione cambia, invariabilmente in meglio. Il timore reverenziale
(che molti chiamano erroneamente "rispetto") che si ha per la morte induce a tacere pudicamente le colpe del trapassato e,
contemporaneamente, ad esaltarne le qualita’. E' grazie a questa reazione chimico emotiva che Luciano Pavarotti diviene I'uomo di
cui tutta I'Italia va fiera, dimenticando I'assegno di 24 miliardi che verso' per saldare la sua insolvenza fiscale. Marco Biagi, la cui
legge ha messo nei guai i giovani di un'intera nazione, e' diventato un martire del lavoro. Non sono pochi che considerano Benito
Mussolini un grande statista e qualcuno e' addirittura arrivato a sostenere che persino la dittatura di Augusto Pinochet non fosse del
tutto intollerabile. Ricordare le colpe di un defunto e' una pratica pericolosa : criticando i morti si rischia di offendere la morte quindi,
visto che con la morte e' meglio non scherzare (salvo poi sfidarla correndo ubriachi in macchina), conviene tenersi buono il tristo
mietitore dimenticando con un pizzico di giustificata ipocrisia le malefatte del caro estinto. Per superare questi difficili momenti si
puo' chiedere consiglio a Socrate il quale, prima di sorseggiare la letale ciotola di cicuta, spiego' che "avere paura della morte
infatti, o cittadini, non e' altro che credere d'essere sapiente, ma in realta' non esserlo, perche' e' credere di sapere quello che non si
sa". Sebbene la paura della morte sia difficilmente controllabile e del tutto naturale (a meno di non essere, per I'appunto, Socrate),
possiamo ricavare un prezioso insegnamento dal grande filosofo ateniese : la paura della morte offusca la conoscenza e, di
conseguenza, la capacita' di giudizio. Una valutazione piu' obiettiva della morte permette quindi una valutazione piu' obiettiva delle
persone : la filosofia vince la chimica.
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Martedi’ 11 settembre 2007

Kill Your Boyfriend - “The power of darkness”

HILL TOUR BOVFRIEND

THE POWER OF RARKMESS

I Kill Your Boyfriend non esistono piu'... due anni dopo lo scioglimento, e' finalmente disponibile "The power of darkness", il mini-
cd registrato nel 2004 ma mai pubblicato dalla band. "The power of darkness" puo' essere scaricato gratuitamente da questo sito
web... :

http://www.uglykidmatt.it/kyb/
...e' inoltre disponibile un archivio contenente l'intera discografia del gruppo, comprensiva di album, concerti e alcuni inediti. Il
vecchio sito dei Kill Your Boyfriend (fossilizzato nello stato in cui si trovava nel momento in cui la band si e' sciolta) e' ancora online
per ricordare la loro storia. Grazie a tutti coloro che ci hanno supportato o che ci sono stati "semplicemente" amici : ci rivedremo !
Kill Your Boyfriend live all' Alcova (Torino) - 22 marzo 2002 : http://www.youtube.com/watch?v=TvIU8wzvzc8
Giovedi’ 13 settembre 2007
Google delendum est
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Risultati da Google Mews su frattini

- B ‘Web, Framini. bloccare le ricerche per [a creazione di bombe - 10 set 2007 -
A sostensrlo & 1| commissano per la Gustizia & |a sicurezza Us, Franca Frattini, che in
*| unintervista a Reuters spiega che anche i provider dowrebbero ...

Reuters:ltala -

Esistono alcune idee di un'idiozia tale da risultare inammissibili in qualsiasi contesto. Si pensi ad esempio all'idea di redarre un
elenco di parole (come "bomba" o "terrorismo") che devono essere censurate dai motori di ricerca come Google : |'unico posto in
cui ci si aspetta un pensiero simile €' un ospedale psichiatrico. Invece no : quella appena descritta e' una proposta che il vice
presidente della commissione europea, Franco Frattini, ha intenzione di presentare ai paesi membri della UE ad inizio novembre.
Peter Fleischer, global privacy counsel di Google, ha ovviamente bocciato la proposta spiegando che la ragioni per cui un utente sia
spinto a digitare la parola "uccidere" in Google sono molteplici e in larghissima parte esenti da intenzioni violente. Di fronte a tanta
ragionevolezza Frattini non si e' lasciato scoraggiare e ha replicato che "la tutela al diritto alla vita e' prioritario”, anche se cio'
comporta -aggiungo- I'eliminazione della liberta' in rete imitando la censura attualmente vigente in Cina. Non serve spendere parole
per criticare I'assurdita’ dell'idea di Frattini e il modo in cui quest'ultimo spende i soldi delle nostre tasse : di fronte ad idee come
questa I'unico istinto e' quello di prendere Giuliano Amato per un orecchio, ricordargli quando -in occasione della polemica sui
lavavetri - ha spiegato infastidito agli italiani che i politici non sono dei minorati psichici e pretendere le sue scuse.
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Venerdi’ 14 settembre 2007

Opera della settimana (36)

Artista anonimo - "Loser"
Graffito

New Jersey, USA

Domenica 16 settembre 2007

11 settembre, sei anni e due guerre dopo...

A sei anni di distanza dall'attentato dell'11 settembre, molti si chiedono se e come sia cambiato il mondo da allora. I cambiamenti
piu' evidenti sono visibili in Afghanistan ed Iraq, dove gli effetti della crociata in favore di un mondo "piu' sicuro" sono visibili nelle
macerie lasciate dai raid aerei americani. L'idea di bombardare un intero paese nel tentativo, nel mucchio, di colpire anche qualche
terrorista e' degna del peggior film di Chuck Norris. I siciliani ringraziano ogni giorno il fatto che George "Dubya" Bush non sia il
presidente della repubblica delle banane : se cosi' fosse infatti il problema della mafia verrebbe risolto in una settimana (salvo poi
lasciare l'intera isola in uno stato di totale anarchia) con un paio di B52 e qualche tonnellata di bombe al napalm. L'attentato dell'11
settembre ha creato, sull'onda dell'emotivita’, un sostrato di consenso popolare alla aggressiva politica estera degli Stati Uniti. E'
inutile sottolineare quanto la volonta' di ripristinare "sicurezza del mondo" sia del tutto estranea alla campagna bellica USA, a meno
che la corsa alle risorse energetiche non sia un problema connesso alla sicurezza internazionale. E' oramai noto che I'attacco
all'Afghanistan e' finalizzato alla costruzione di un oleodotto che colleghi le riserve petrolifere della zona del Caspio
(Turkmenistan, Uzbekistan, Kazakhstan e Russia) ad uno scalo marittimo in Pakistan. La guerra in Iraq invece e' ovviamente
finalizzata al controllo degli immensi giacimenti petroliferi presenti nel sottosuolo. Un dato interessante : prima della guerra in
Iraq il petrolio costava venti dollari al barile, attualmente il prezzo oscilla intorno agli ottanta dollari. Il costo di estrazione di un
singolo barile di petrolio nei pozzi presenti negli USA si aggira intorno ai venti dollari (contro il dollaro e cinquanta dei pozzi iracheni).
La guerra in Iraq ha quindi permesso ai pozzi americani di tornare fare utile, inaspettato ma gradito "effetto collaterale" di una
guerra nel nome della "esportazione di democrazia".

‘@ GJ\
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Lunedi’ 17 settembre 2007

Happy V(alentine’s)-DAY

E' estremamente difficile esprimere un giudizio sul successo del "Vaffanculo Day", la manifestazione di protesta anti-partitica
organizzata da Beppe Grillo. Se si pensa che pochi mesi fa la dittatura vaticana ha festeggiato il successo del Family Day, la ampia
partecipazione alla grezza ma volenterosa proto-politica promossa dal comico genovese e' confortante. Buona parte del mondo
politico ha liquidato I'esperimento di Grillo nei termini di una manifestazione "populista" e "qualunquista" non senza un filo di
inquietudine. Non sono tanto le proposte del VDay a spaventare i politici quanto le dinamiche mediante le quali la manifestazione €'
nata e si e' organizzata. Il web e la sua difficile controllabilita' sono diventati minacce non piu' trascurabili alla solidita' del potere
oligarchico italiano. In attesa che il censore Marco Porcio Frattini richieda la rimozione delle parole "Beppe" e "Grillo" dai motori
di ricerca fra le grasse risate di un Google intenerito da tanta infantile stupidita’, il mondo politico italiano si interroga su come
irreggimentare l'informazione in modo che fastidiose minacce come il VDay non si ripetano. In futuro non bastera' piazzare I'Angelo
Maria Petroni o il Fabiano Fabiani di turno all'interno del cda RAI per avere un controllo totale sull'informazione; si dovranno
piuttosto mettere a punto delle forme di censura del web sullo stile cinese, esattamente come propone Frattini. E poi frignano se li
si manda a fare in culo...

Giovedi’ 20 settembre 2007

Bloggers in erba
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Se il censore Marco Porcio Frattini vuole davvero convincere la UE e Google ad oscurare determinati contenuti dalla rete, e' bene
che sottoponga alla loro attenzione siti web la cui pericolosita' sia dimostrabile ed oggettiva. Anziche' censurare la parola
"terrorismo" (infatti non si sconfiggera' il terrorismo semplicemente ignorandone l'esistenza o cancellandone orwellianamente la
memoria), lo scriteriato censore potrebbe intraprendere una piu' utile e urgente crociata contro la incompetenza e
disinformazione politica sul web. Un primo e importante passo in tale direzione potrebbe quindi essere la segnalazione a Google
di questo blog:

http://clementemastella.blogspot.com/

Una volta visionato il blog incriminato, probabilmente Google sara' meno diffidente nei confronti di Frattini. Il blog, giudicando dai
post pubblicati, sembra I'innocuo diario di una teenager che muove i primi ingenui passi nel mondo delle riflessioni politiche. Eppure
qualcosa non torna : mancano le gif animate di Kitty la gattina e le frasi da "io e te tre metri sopra il cielo" che sono migrate in
massa dalle Smemorande degli anni 90 ai blog del 2000. Al posto delle foto di Riccardo Scamarcio, una foto di Clemente
Mastella svela gli inusuali gusti in fatto di uomini della nostra ipotetica teenager. A questo punto pero' una nuova, inquietante
ipotesi inizia a farsi strada : il blog in questione appartiene proprio a Clemente Mastella ! Nel disperato tentativo di restare attaccato
ad una realta' dove un ministro di Grazia e Giustizia non si esprima con uno stile da terza liceo, il lettore pensa che si tratti di un
falso. Del resto un politico che guadagna in un mese quanto un operaio in un anno disporra’ pur dei venti euro necessari a registrare
un dominio senza utilizzare una piattaforma blog gratuita : probabilmente si tratta di un buontempone che ha creato un blog falso
attribuendo al ministro pensieri minimali espressi con un poco credibile lessico adolescenziale. (continua)
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(segue) E' sufficiente quindi una visita al sito web dell'Udeur per fugare ogni dubbio ma -sommo orrore !- si viene invece a scoprire
che il teen-blog e' proprio scritto dal ministro di Grazia e Giustizia Mario Clemente Mastella. Sgomento, il lettore non puo' che subire
una serie esternazioni improbabili di cui vi propongo un breve saggio :

* ultragiustificabile

* Ma la politica c'entra eccome

*  una certa dote di umilta

*  Grillo? Un delinquente senza cuore

*  Grillo non & solo un uomo senza cuore, ma & un uomo che mangia il cuore degli altri

Le proposte di Grillo saranno anche populiste e utopiche, ma in questo caso un vaffanculo €' il minimo.
Venerdi’ 21 settembre 2007

Opera della settimana (37)

Dora Maar - "Senza titolo" - 1934
Musée nacional d'art moderne, Centre Pompidou, Paris
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Lunedi’ 24 settembre 2007

La buona politeia italica

Nel "Dialogo persiano" di Erodoto i tre satrapi Dario, Megabizo e Otane si confrontano su quale sia la migliore forma di governo
possibile. Ognuno di loro e' sostenitore di una diversa linea di pensiero : Dario si dichiara a favore della monarchia, Megabizo
preferisce il potere oligarchico dell'aristocrazia mentre Otane e' un fautore della democrazia. Sebbene ogni satrapo sostenga la
propria teoria politica con argomentazioni convincenti, gli altri satrapi non mancano di notare una serie di punti deboli che decretano
un risultato di sostanziale stallo : nessuna delle politiche in discussione risulta superiore alle altre. La ragione di tale stallo verra'
successivamente spiegata da Platone secondo il quale la buona politeia e' quella amministrata dai filosofi. E' a questo punto
interessante interrogarsi sull'eredita’ culturale che le riflessioni classiche hanno lasciato alla politica moderna, in particolar modo a
quella italiana. Nel bel paese di filosofi al governo di sicuro non ce ne sono, a meno che non si voglia davvero considerare
Buttiglione un filosofo ! Ora, sebbene Silvio Berlusconi abbia tentato di realizzare la linea politica suggerita da Dario, appare
alquanto evidente che il governo italiano sia un'oligarchia gestita da una casta chiusa al punto tale da essere considerata una vera e
propria aristocrazia. E' contro questa aristocrazia che Beppe Grillo si e' scagliato nel tanto discusso VDay dell'8 settembre. I partiti
politici sono I'espressione di un'oligarchia clientelare e corrotta : €' per questa ragione che Beppe Grillo si e' trasformato in un
moderno Otane volto a promuovere la restituzione della politica ai cittadini. Il fatto che l'idea di una politica costruita intorno al
cittadino venga bollata come "qualunquismo" e' indice di quanto sia radicato il potere dell'aristocrazia italiana. Se da un lato e' vero
che la proto-politica grilliana ha la tendenza a semplificare eccessivamente le dinamiche della vita politica di uno stato, dall'altro e’
altrettanto vero che un condannato in via definitiva dovrebbe essere in galera, non in parlamento. Ed €' inoltre vero che in
parlamento dovrebbero sedere politici che abbiano ricevuto i voti dei cittadini e non il favore dei segretari di partito. Il limite
delle due legislature e' invece il punto debole del VDay : se un candidato e' moralmente irreprensibile e politicamente capace, €'
giusto che continui a rappresentare i cittadini in parlamento sino a che questi ultimi lo riterranno opportuno. Tuttavia e' necessario
prendere delle misure affiche' dei personaggi come Marcello Dell'Utri non continuino ad ammorbare la politica italiana grazie ai
meccanismi elettorali concepiti da Roberto Calderoli. Se il limite delle due legislature e' un provvedimento in alcuni casi
controproducente, si puo' pensare ad un sistema di valutazione dei politici : se gli obiettivi fissati ad inizio legislatura sono stati
raggiunti, allora e' possibile candidarsi per la legislatura successiva. Se invece gli obiettivi non sono stati raggiunti, si torna a casa.
Piu' che qualunquismo o populismo, questo €' buon senso. Anche Erodoto e Platone sarebbe daccordo, sebbene mai si sarebbero
aspettati che le uniche parole di saggezza politica in uno stato alla sfascio sarebbero giunte da un collega di Aristofane.

Martedi’ 25 settembre 2007

Pillole amare (Luca Cordero di Montezemolo)

Luca Cordero di Montezemolo ha dichiarato quest'oggi che "i problemi dell'Italia non si risolvono con un vaffanculo". L'autorevole
parere del problem-solver sotto la cui stella €' rinata la Fiat sembra essere a prova di smentita, se non per il fatto che e' possibile
risanare la Fiat a spese dello Stato e non il contrario.
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Venerdi’ 28 settembre 2007

Religiosi e religiosicchi

Che Dio esista 0 meno, non si puo' negare che ogni religione del mondo abbia prodotto uomini straordinari. Lo sono i sacerdoti e le
suore che prestano la propria opera nelle missioni in Africa e Sud America; lo sono i monaci buddhisti che in questi giorni hanno
sfidato a rischio della loro stessa vita la dittatura militare del Myanmar. Tuttavia le religioni hanno anche partorito dei mostri :
mentre i monaci birmani vengono assassinati o imprigionati dall'esercito, le alte sfere del Vaticano sono impegnate a gestire i propri
conti in Svizzera tramite la mediazione di Giampiero Fiorani (ipse dixit, si attendono quindi conferme sebbene gli intrallazzi
finanziari della Santa Sede sembrino tutt'altro che inverosimili). Riuscite ad immaginare i monsignori Bagnasco e Ruini che
manifestano contro la dittatura di Than Shwe ? Sembrerebbe quindi che la ricchezza comporti una revisione profonda delle priorita'
morali e umane delle cariche religiose : se un "comune" monaco buddhista e' in grado di individuare nella dittatura militare il piu'
grave problema che affligge il paese in cui vive, un cardinale o un vescovo fiuta il pericolo della destabilizzazione sociale nelle coppie
di fatto e negli omosessuali. Percio', prima di ricevere un colpo di Kalashnikov in pieno viso manifestando contro una dittatura che
dura oramai dal 1962, e' molto meglio organizzare un piu' sicuro (e meno nobile) Family Day in mezzo a tanti bambini che
sventolano bandierine di cui non conoscono il significato. In fondo per guadagarsi il regno dei cieli non e' necessario compiere gesti
straordinari, specie quando si hanno i soldi (in Svizzera) per acquistare un biglietto di ingresso all'ambito luna park ultraterreno.

Opera della settimana (38)

iy

The Little Artists (John Cake & Darren Neave) - "Art Craziest Nation"

Collezione privata, opera esposta dal 20/8/2005 al 29/1/2006 presso la Walker Art Gallery, Liverpool, UK
Sito web dei The Little Artists : http://www.littleartist.co.uk/

Sito web della mostra "Art Craziest Nation" : http://nml.ac.uk/walker/exhibitions/littleartists/
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Nuove e improbabili frontiere del contagio

Quest'oggi il quotidiano Repubblica ha reso noto quanto costa la Chiesa cattolica al contribuente italiano : indicativamente quattro
miliardi di euro, cifra spaventosamente simile al costo del governo (leggi I'articolo). Sarebbe a questo punto troppo facile accanirsi
contro la fucina di arretratezze vaticana che rallenta lo sviluppo culturale ed economico del paese. Meglio quindi sdrammatizzare con
un esilarante articolo di giornale segnalatomi da un amico (leggi I'articolo) che racconta il modo in cui vengono reinvestiti i nostri
soldi. Inizialmente pensavo si trattasse di un estratto dellHoward Stern Show, invece e' un articolo di giornale realmente
comparso sulle pagine del quotidiano inglese The Guardian. In breve : I'arcivescovo di Maputo (Mozambico) Francisco Chimoio ha
accusato i produttori europei di condoms di inviare in Africa preservativi infetti del virus dell'HIV in modo da sterminare l'intera
popolazione del continente. A chi ha fatto notare che il preservativo previene il contagio da HIV anziche' diffonderlo, Chimoio ha
replicato che l'unica prevenzione possibile contro I'AIDS e' I'astinenza e, successivamente, il sesso consumato all'interno del
matrimonio. Qualora ci fosse bisogno di dimostrare l'idiozia di tale teoria, bastera' ricordare che la medesima ricetta anti-AIDS fu
proposta nel dicembre 2006 dall'uomo piu' potente (e idiota) del mondo, George W. Bush (UglykidBLOG del 1 dicembre 2006).
Insomma, dopo il successo del Family Day la monarchia vaticana tenta di esportare la filosofia del "one shot, one son" anche in
Africa, territorio coloniale ecclesiastico dove la Chiesa conduce da lungo tempo una mortifera guerra alla contraccezione. Come ogni
guerra, anche quest'ultima comporta un alto numero di morti : si stima che entro il 2025 in Africa moriranno di AIDS circa 80 milioni
di persone se non si intraprenderanno al piu' presto delle risolute strategie preventive (leggi I'articolo).

Nota : la cartina dell'immagine descrive la distribuzione dell'AIDS nel mondo. Dove il colore e' piu' intenso, la presenza della
malattia e' maggiore. Volendo realizzare una cartina in cui si evidenziano le aree del pianeta dove I'uso del preservativo €' meno
frequente, si otterrebbe una cartina esattamente identica a quella proposta.

Articolo sui costi della Chiesa :
http://www.repubblica.it/2007/09/sezioni/cronaca/conti-della-chiesa/conti-della-chiesa/conti-della-chiesa.html

Articolo del The Guardian sulle dichiarazioni di Francisco Chimoio :
http://www.guardian.co.uk/aids/story/0,,2177870,00.html

Articolo sulle previsioni di mortalita’ da AIDS in Africa :
http://www.rainews24.rai.it/notizia.asp?newsid=52803
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